
Fidel Castro: le basi yankee e la sovranità latinoamericana   
10.8 - Il leader della Rivoluzione cubana, Fidel Castro, ha detto che gli argomenti utilizzati per lo 
stabilimento di sette basi aeronavali in Colombia è un insulto all'intelligenza. In un articolo dal 
titolo “Le basi yankee e la sovranità latinoamericana”, diffuso dalla pubblicazione digitale 
Cubadebate, Fidel Castro afferma che “la storia non perdonerà coloro che commettono questa 
slealtà contro i propri popoli, e neppure coloro che utilizzano come pretesto l'esercizio della 
sovranità per giustificare la presenza di truppe yankee”. Ha aggiunto che “se come conseguenza di 
tali accordi promossi in modo illegale e incostituzionale dagli Stati Uniti qualunque Governo di 
questo paese utilizzasse quelle basi, come hanno fatto Reagan con la guerra sporca e Bush con 
quella dell'Iraq, per provocare due un conflitto armato tra due popoli fratelli, sarebbe una grande 
tragedia”. Difficilmente - precisa - il popolo combattivo, coraggioso e patriottico della Colombia si 
lascerà trascinare in una guerra contro un popolo fratello come quello del Venezuela.   
   
Impianto di raffinazione cubano-venezuelano ha lavorato 35 milioni di barili   
10.8 – L’azienda mista cubano-venezuelana “Camilo Cienfuegos” ha lavorato circa 35 milioni di 
barili di grezzo dalla sua apertura nel 2007, hanno evidenziato i mezzi di stampa. Sorto alla luce 
dell'Alleanza Bolivariana per i Popoli della Nostra America (ALBA), l’impianto ha lavorato 13.5 
milioni di barili dall’inizio di quest’anno, ha indicato il direttore generale, il venezuelano Pedro 
Villarroel. Nell’impianto, situato nella città di Cienfuegos, a oltre 250 chilometri a sud-est di La 
Habana, sono stati costruiti quattro serbatoi per immagazzinare circa 80.000 metri cubi, che 
serviranno per incrementare la lavorazione del grezzo fino a 150.000 barili al giorno.   
 
Cuba impegnata a sostituire l’importazione di medicinali   
10.8 - Il gruppo imprenditoriale farmaceutico Quimefa ha risparmiato dal 2008 oltre 2.5 milioni di 
dollari per la produzione a Cuba di 16 medicinali che prima venivano importati, evidenzia il 
quotidiano Granma. Tra i benefici di tale proposito vi è la garanzia del 96 % come media della 
disponibilità nel quadro base dei medicinali, composto quest’anno da 562 di produzione nazionale e 
da altri 307 importati. Cuba ha iniziato il processo di sostituzione di importazioni di questi articoli 
nel 1991 e da allora ha creato circa 400 prodotti grazie alla garanzia offerta dallo Stato delle risorse 
per la ricerca e lo sviluppo.   
   
Sottolineati in Bolivia i progressi della post-alfabetizzazione   
10.8 - Rappresentanti del programma della post-alfabetizzazione in Bolivia hanno sottolineato i 
progressi della prima fase di questo progetto educativo che ha incorporato oltre 50.000 persone nei 
nove dipartimenti del paese. In 186 municipi sono stati allestiti tremila punti, dove i cittadini 
studiano con il metodo cubano “Io sì posso continuare”, caratterizzato da teleclassi, ha sottolineato 
il direttore della campagna, Benito Ayma, durante il saluto a un gruppo di consulenti cubani. Ayma 
ha ringraziato i tecnici che sono rimasti nel paese per oltre tre anni, prima nella crociata per 
eliminare l'analfabetismo e dopo nella preparazione del personale boliviano per affrontare la 
seconda fase.   
 
Gli Stati Uniti devono adattarsi ai cambiamenti, ha affermato Raúl Castro   
11.8 - Il Presidente cubano, Raúl Castro, ha avvertito oggi gli Stati Uniti che il loro unico rimedio è 
quello di adattarsi ai cambiamenti nel mondo e nell’America Latina o si tornerà agli eterni scontri. 
Nel suo intervento, in una colorita celebrazione popolare per l'investitura del Presidente 
ecuadoriano Rafael Correa, fino al 2013, davanti a circa 30.000 persone concentrate nello Stadio 
Olimpico Atahualpa di Quito, Raúl Castro ha analizzato le contraddizioni di Washington di fronte 
al golpe in Honduras. Il presidente Barack Obama sembra aver condannato il golpe, ma non sembra 
che abbia aperto la gabbia per mettere dentro i gorilla, ha detto il Presidente cubano e ha chiarito 
che i fatti già si conoscono, perché tutto si sa in questo pianeta.   
   



Accolto con soddisfazione a Cuba il secondo mandato presidenziale di Rafael Correa   
11.8 - La principale organizzazione cubana di amicizia e solidarietà internazionale ha accolto con 
soddisfazione il secondo mandato presidenziale dell'ecuadoriano Rafael Correa, e si è detta a favore 
di una stretta ancora maggiore dei legami delle relazioni bilaterali. Kenia Serrano, presidentessa 
dell'Istituto Cubano di Amicizia con i Popoli (ICAP), ha evidenziato che la nuova investitura di 
Correa coincide con il bicentenario delle lotte indipendentiste in Ecuador. Al riguardo, la Serrano ha 
augurato a Correa nuovi successi a nome del popolo cubano, che sostiene la Rivoluzione cittadina al 
comando del carismatico Presidente ecuadoriano.   
 
Le donne cubane contribuiranno alla produzione di alimenti   
12.8 - La Federazione delle Donne Cubane (FMC) ha convocato le sue iscritte in tutto il paese a una 
giornata di lavoro volontario di massa per dare impulso alla produzione di alimenti, uno dei compiti 
prioritari stabiliti dalle autorità cubane. Tale iniziativa fa parte delle attività centrali per il 49° 
anniversario della costituzione di questa organizzazione che sarà celebrata il prossimo 23 agosto, ha 
pubblicato il quotidiano Granma. Il prossimo 21 agosto, su proposta dell'Unione dei Giovani 
Comunisti, sarà tenuto anche un Forum Internazionale interattivo nel Palazzo Nazionale di 
Informatica ed Elettronica, sul tema “La donna cubana, presente e futuro”, ha riportato il Granma.   
   
La Bolivia registra progressi nella post-alfabetizzazione   
12.8 – 52.627 boliviani hanno frequentato le aule come parte del programma di post-
alfabetizzazione con il metodo cubano “Io sì posso continuare”, sottolinea oggi un comunicato del 
Ministero dell’Educazione. Secondo questa fonte, al piano va aggiunto un totale 56.906 persone, 
soprattutto di basse risorse, che per la maggior parte hanno imparato a leggere e a scrivere nella 
campagna nazionale terminata nel dicembre dell’anno scorso, quando la Bolivia è stata dichiarata 
libera dall’analfabetismo. Il 20 dicembre 2008 Bolivia è diventata il terzo paese libero 
dall’analfabetismo dell'America Latina, dopo Cuba (1961) e Venezuela (2005).   
  
Una causa giusta da difendere e la speranza di proseguire   
13.8 - Il leader della Rivoluzione cubana, Fidel Castro, ha affermato che l'attuale Presidente degli 
Stati Uniti si sforza di dimostrare che la crisi sta calando come frutto dei suoi sforzi per affrontare il 
grave problema che Stati Uniti e il mondo hanno ereditato dal suo predecessore. In un articolo dal 
titolo “Una causa giusta da difendere e la speranza di proseguire”, diffuso dalla pubblicazione 
digitale Cubadebate, esprime che “alcuni dicono che la crisi economica è la fine dell'imperialismo; 
forse c’è da chiedersi se non significhi qualcosa di peggiore per la nostra specie”. Fidel Castro 
analizza gli effetti della crisi economica mondiale e dei processi di cambiamento climatico che 
colpiscono il mondo e conclude che “la cosa migliore sarà sempre quella di avere una causa giusta 
da difendere e la speranza di proseguire”.   
   
Il blocco impedisce maggiori acquisti di Cuba negli Stati Uniti   
13.8 - Le imposizioni del blocco economico, commerciale e finanziario degli Stati Uniti a Cuba 
hanno fatto diminuire negli ultimi tre anni l'acquisto di prodotti agro-alimentari di Cuba negli Stati 
Uniti. Maggiori impedimenti della Casa Bianca e l'impossibilità di accedere a crediti ostacolano 
sempre di più le importazioni, dopo che queste hanno mantenuto una crescita costante fino al 2005, 
ha affermato il presidente dell'azienda di commercializzazione Alimport, Pedro Alvarez. In 
dichiarazioni al settimanale Opzioni, Alvarez ha detto che per quegli impedimenti sono diminuiti i 
volumi di acquisti dagli Stati Uniti, nonostante la serietà della loro imprenditoria, la qualità dei 
prodotti e la vicinanza geografica. 
   
Donazioni internazionali al più grande orchideario cubano   
13.8 - Donazioni di fiori endemici da Sri Lanka, Colombia e Giamaica arricchiranno le collezioni 
del famoso Orchideario di Soroa, il più grande del suo tipo a Cuba. Il giardino, che conserva 



attualmente 472 specie di orchidee (cubane ed esotiche) supererà le 700 varietà con l'arrivo nei 
prossimi mesi dei nuovi esemplari, ha confermato a Prensa Latina Luis Enrique Villalón, direttore 
del centro scientifico. Sarà un apporto significativo per il giardino dopo aver patito i colpi di due 
uragani nel 2008, ha affermato.   
   
Cuba respinge la decisione del Comitato Esecutivo del COI   
13.8 - Il Comitato Olimpico Cubano (COC) ha respinto oggi la decisione del suo omologo 
internazionale (COI) di dare priorità al rugby a sette e al golf come gli unici due sport da scegliere 
per rientrare nel Programma Olimpico. In dichiarazioni a Prensa Latina, José Ramón Fernández, 
presidente del COC, ha rimarcato che “lo sport che è a portata delle masse è quello che si trova 
negli scenari competitivi mondiali”. Per il dirigente sportivo, “il golf è un sport di élite, delle classi 
più alte, e non deve avere priorità su altri più popolari”. Ha notato che “in alcuni regioni può essere 
il cricket, in altri il baseball, perfino discipline di incontri, ma c'è una serie di sport che sono molto 
popolari in qualunque regione del mondo, molto di più del golf e del rugby”.   
 
Riconosciuti a Cuba i progressi nel recupero delle abitazioni   
14.8 - Il segretario generale della Centrale dei Lavoratori di Cuba, Salvador Valdés, ha riconosciuto 
il progresso del paese nel recupero delle abitazioni, dopo il passaggio di tre uragani attraverso Cuba 
nel 2008. Durante una visita nella provincia centrale di Villa Clara, una delle zone colpite da tali 
fenomeni naturali, il leader sindacale ha verificato i risultati raggiunti in questo settore con 
l'ampliamento di due centri domiciliari, come ha segnalato l'Agenzia di Informazione Nazionale. Ha 
precisato che nonostante gli sforzi, le difficoltà provocate dalla crisi mondiale hanno obbligato a 
ridurre per quest’anno la quantità di nuove abitazioni da 42.000 a 32.000 a causa degli 
aggiustamenti nei piani economici.   
   
L’Operazione Miracolo e l’alfabetizzazione, successi del Governo uruguayano   
14.8 - I risultati dell'Operazione Miracolo e del metodo di alfabetizzazione “Io sì posso”, attivati 
grazie alla cooperazione cubana, sono valutati oggi in Uruguay come due importanti risultati sociali 
del Frente Amplio. Un gruppo di persone del quartiere La Aguada, a Montevideo, li ha adottati 
come due delle “bandiere” con cui promuoveranno il voto per la coalizione di sinistra, attualmente 
al Governo, nelle elezioni generali di ottobre. Mediante l'Operazione Miracolo, i medici cubani 
hanno operato di cateratta oltre 10.000 uruguayani non abbienti, e hanno restituito o migliorato la 
vista ad altre decine di migliaia. Il metodo “Io sì posso”, adattato alle peculiarità dell'uruguayano, 
ha permesso nel frattempo di insegnare a leggere e a scrivere a oltre a quattromila adulti e continua 
con l'obiettivo di dichiarare il paese libero dall’analfabetismo.   


